
  

 

 

 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’Università e della Ricerca scientifica e 
tecnologica”; 

 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D. R. n. 480/12 dell’8 
giugno 2012 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Welfare di Ateneo, emanato con D. R. n. 596/20 del 13/10/2020;  

 

VISTO il Regolamento per la gestione degli orti urbani su terreni di proprietà dell’Università degli Studi 
della Tuscia emanato con D.R. n. 1098/14 del 30 dicembre 2014 e, in particolare, l’art.3, c.1 che prevede 
la pubblicazione di un bando al fine di selezionare gli assegnatari degli appezzamenti di terreno; 

 

DECRETA 

di autorizzare l’emanazione del bando allegato al presente decreto, e parte integrante di esso, per 
l’assegnazione di appezzamenti di terreno di proprietà dell’Università degli Studi della Tuscia con 
destinazione a orto urbano/sociale, a favore del personale dipendente a tempo indeterminato 
dell’Ateneo- 

 

 

 

   Il Direttore Generale  

Avv. Alessandra Moscatelli 





  

 

 
Bando per l’assegnazione di appezzamenti di terreno ad uso Orti urbani/sociali 

presso il Campus dell’Università della Tuscia in località Riello. 
 

 

Art. 1 

L’Università degli Studi della Tuscia indice un bando per l’assegnazione/riassegnazione al personale 
dipendente a tempo indeterminato di Ateneo di un appezzamento di terreno sito presso il Campus 
dell’Ateneo in località Riello, ad uso Orti urbani/sociali per la durata di un triennio. 

Art. 2 

Per le finalità previste all’art. 1, l’Università rende disponibile, ad uso gratuito, salvo corrispettivo 
simbolico forfetario di € 10 annui per il consumo dell’acqua per irrigazione, una particella di terreno, da 
suddividersi in parti uguali in base al numero delle domande pervenute, garantendo almeno 30 mq per 
ogni appezzamento. Qualora il numero di richiedenti non permetta di assegnare un appezzamento delle 
dimensioni minime sopra indicate, l’Università si riserva la facoltà di individuare eventuali nuove 
particelle per cercare di soddisfare, ove possibile, tutte le richieste. In ogni caso si procederà a stilare 
una graduatoria sulla base dell’anzianità di servizio dando priorità al personale con anzianità maggiore.  

Art. 3 

L’Università provvede alla suddivisione del terreno, alla fornitura degli allacci per l’acqua d’irrigazione, 
alla preparazione iniziale del terreno e mette a disposizione degli assegnatari degli appezzamenti un 
rimessaggio comune con gli attrezzi (zappe, vanghe, pale, rastrelli). 

Art. 4 

I dipendenti assegnatari degli appezzamenti si impegnano ad accedere agli orti al di fuori del proprio 
orario di lavoro, nonché ad utilizzare e coltivare il terreno loro assegnato con continuità e cura e con 
destinazione ad orto. Si impegnano, altresì, ad adoperare con cura gli attrezzi comuni messi a 
disposizione e ad utilizzare l’acqua di irrigazione in quantità strettamente necessaria alle coltivazioni 
avviate, versando il corrispettivo di cui al precedente art. 2 entro le scadenze previste. Qualora si 
dovesse accertare il mancato rispetto di quanto sopra indicato, l’Amministrazione procederà alla revoca 
dell’assegnazione. E’ fatta salva, in ogni caso, la responsabilità dell’Ateneo per eventuali danni cagionati 
dagli assegnatari nel caso di uso non conforme dei beni utilizzati. 

Art. 5 

Gli appezzamenti che si rendono disponibili per qualsiasi causa, saranno riassegnati per il periodo 
residuale del triennio, scorrendo la graduatoria. 

Art. 6 

Le domande, redatte secondo l’allegato schema, dovranno pervenire, pena esclusione, entro e non oltre 
il giorno quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione all’Albo di Ateneo del presente bando anche 
tramite l’account istituzionale all’indirizzo protocollo@pec.unitus.it. Per informazioni rivolgersi alla 
Dott.ssa Carla Zocchi – Ufficio Personale Dirigente e Tecnico Amministrativo tel. 0761 357923 – indirizzo 
mail zocchi@unitus.it 

Art. 7 

Per tutto quanto non previsto nel presente bando valgono le disposizioni contenute nel Regolamento 
per la gestione degli orti urbani su terreni di proprietà dell’Università degli Studi della Tuscia emanato 
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con D. R. 80/2017 del 8/02/2017. Il mancato rispetto delle disposizioni del Regolamento sarà motivo di 
revoca dell’assegnazione. 

 

   Il Direttore Generale  

Avv. Alessandra Moscatelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Schema domanda 

Al Direttore Generale 

Università degli Studi della Tuscia 

protocollo@pec.unitus.it 

 

 

Domanda per l’assegnazione di un appezzamento di terreno ad uso Orto urbano. 

 

Il sottoscritto/a 
___________________________________________________________________________________________________ 

dipendente dell’Università degli Studi della Tuscia, in servizio dal 
_____________________________________presso 
____________________________________________________________________________________________________________
________ 

con la qualifica di  
________________________________________________________________________________________________ 

CHIEDE 

di partecipare al bando emanato con D.D.G. n. ___________ del ___________ al fine dell’assegnazione di un 
appezzamento di terreno ad uso Orti urbani/sociali presso il Campus dell’Università della Tuscia, in 
località Riello. 

 

In fede, 

 

Viterbo, __________________  

firma____________________________ 
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